
Regolamento CEE del 12/10/1992 n. 2913 

Regolamento (CEE) del Consiglio che istituisce un codice doganale comunitario. 
 

art. 22 

Origine non preferenziale delle merci. 

 

Gli articoli da 23 a 26 definiscono l'origine non preferenziale delle merci per: 

a) l'applicazione della tariffa doganale delle Comunità europee, escluse le misure di cui all'articolo 

20, paragrafo 3, lettere d) ed e); 

b) l'applicazione delle misure diverse da quelle tariffarie stabilite da disposizioni comunitarie 

specifiche nel quadro degli scambi di merci; 

c) la compilazione e il rilascio dei certificati d'origine. 
 

art. 23 

Nozione di merce originaria di un paese. 

 

1. Sono originarie di un paese le merci interamente ottenute in tale paese. 

2. Per merci interamente ottenute in un paese d'intendono: 

a) i prodotti minerali estratti in tale paese; 

b) i prodotti del regno vegetale ivi raccolti; 

c) gli animali vivi, ivi nati ed allevati; 

d) i prodotti che provengono da animali vivi, ivi allevati; 

e) i prodotti della caccia e della pesca ivi praticate; 

f) i prodotti della pesca marittima e gli altri prodotti estratti dal mare, al di fuori delle acque 

territoriali di un paese, da navi immatricolate o registrate in tale paese e battenti bandiera del 

medesimo; 

g) le merci ottenute a bordo di navi-officina utilizzando prodotti di cui alla lettera f), originari di 

tale paese, sempreché tali navi-officina siano immatricolate o registrate in detto paese e ne battano 

la bandiera; 

h) i prodotti estratti dal suolo o dal sottosuolo marino situato al di fuori delle acque territoriali, 

sempreché tale paese eserciti diritti esclusivi per lo sfruttamento di tale suolo o sottosuolo; 

i) i rottami e i residui risultanti da operazioni manifatturiere e gli articoli fuori uso, sempreché 

siano stati ivi raccolti e possono servire unicamente al recupero di materie prime; 

j) le merci ivi ottenute esclusivamente dalle merci di cui alle lettere da a) ad i) o dai loro derivati, in 

qualsiasi stadio essi si trovino. 

3. Per l'applicazione del paragrafo 2, la nozione di paese comprende anche il rispettivo mare 

territoriale. 
 

art. 24 

Merce prodotta da più paesi. 

 

Una merce alla cui produzione hanno contribuito due o più paesi e' originaria del paese in cui e' 

avvenuta l'ultima trasformazione o lavorazione sostanziale, economicamente giustificata ed 

effettuata in un'impresa attrezzata a tale scopo, che si sia conclusa con la fabbricazione di un 

prodotto nuovo od abbia rappresentato una fase importante del processo di fabbricazione. 
 

 

 

 



art. 25 

Trasformazione o lavorazione di merci a scopo elusivo. 

 

Una trasformazione o lavorazione per la quale e' accertato o per la quale i fatti constatati 

giustificano la presunzione che sia stata effettuata per eludere le disposizioni applicabili nella 

Comunità alle merci di determinati paesi, non può in alcun modo essere considerata come 

conferente, ai sensi dell'articolo 24, alle merci così ottenute l'origine del paese in cui è effettuata. 
 

art. 26 

Prova dell'origine delle merci. 

 

1. La normativa doganale o altre normative comunitarie specifiche possono prevedere che l'origine 

delle merci debba essere comprovata mediante presentazione di un documento. 

2. Nonostante la presentazione di detto documento l'autorità doganale può richiedere, in caso di 

seri dubbi, qualsiasi altra prova complementare per accertarsi che l'origine indicata risponda alle 

regole stabilite dalla normativa comunitaria. 
 

art. 27 

Origine preferenziale delle merci. 

 

Le regole relative all'origine preferenziale determinano le condizioni di acquisizione dell'origine 

che le merci devono soddisfare per beneficiare delle misure di cui all'articolo 20, paragrafo 3, 

lettera d) o e). 

Tali regole sono stabilite: 

a) per le merci figuranti negli accordi di cui all'articolo 20, paragrafo 3, lettera d), nell'ambito di tali 

accordi; 

b) per le merci che beneficiano delle misure tariffarie preferenziali di cui all'articolo 20, paragrafo 

3, lettera e), secondo la procedura del comitato. 


